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1 SITUAZIONE INIZIALE 
Il paradigma dell’orientamento alle competenze operative si è consolidato nella formazione 
professionale svizzera dall’introduzione della legge sulla formazione professionale (LFPr) 
del 2002. All’incirca dal 2008, nell’ambito delle revisioni, si sviluppa per ogni professione un 
profilo di qualificazione che costituisce la base dell’insegnamento delle conoscenze profes-
sionali. Nelle griglie delle lezioni riportate nelle ordinanze sulla formazione professionale di 
base (Ofor) non figurano più le materie, bensì i campi di competenze operative definiti per 
le professioni in questione. Questo riorientamento impone alle direzioni scolastiche nonché 
ai e alle docenti di cambiare il modo di pensare la didattica e l’organizzazione scolastica. 
Nel 2015, la Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) ha 
chiesto informazioni sullo stato d’attuazione nelle scuole professionali. Su questa base la 
Scuola universitaria federale per la formazione professionale (SUFFP), in collaborazione 
con la Conferenza svizzera degli uffici della formazione professionale (CSFP), ha rilevato lo 
stato di attuazione dell’orientamento alle competenze operative nelle scuole professionali 
tramite un’autovalutazione basata sulla domanda seguente: “i e le docenti orientano il pro-
prio insegnamento e i controlli delle prestazioni alle situazioni professionali? I risultati 
hanno dimostrato che l’orientamento alle situazioni professionali si è sviluppato in modo dif-
ferente a seconda della professione” (stato al 2019). 

Nel 2023, la CSFP ha constatato che la comprensione dell’attuazione dell’orientamento alle 
competenze operative può variare in modo considerevole tra scuole e all’interno delle 
scuole. Ciò dipende in parte dal fatto che le direttive degli atti normativi in materia di forma-
zione sono attuate in base a modelli differenti nei programmi nazionali d’insegnamento spe-
cifici delle professioni (programma d’insegnamento per le scuole professionali). Questa va-
rietà porta a discussioni sulle definizioni terminologiche, a malintesi e, di conseguenza, a 
difficoltà nell’attuazione dell’orientamento alle competenze operative.  

La presente panoramica dei modelli per la formazione professionale svizzera persegue due 
obiettivi: facilitare il dialogo tra gli attori della formazione nonché tra scuole professionali e 
all’interno delle stesse e continuare a sostenere l’attuazione dell’orientamento alle compe-
tenze operative nelle scuole professionali. 

La panoramica dei modelli descrive le varianti di attuazione (modelli) degli enti responsabili 
dell’accompagnamento pedagogico nella formazione professionale (stato 2023)1, si foca-
lizza sul livello dei programmi nazionali d’insegnamento per ogni professione (livello macro-
didattico) e classifica la terminologia. Inoltre, presenta la comprensione del concetto di 
competenza, il contesto teorico e la sistematica della struttura con terminologie differenti a 
seconda dei modelli. La panoramica dei modelli è completata con esempi di attuazione 
nelle scuole professionali. Il capitolo 3 del presente documento si rivolge principalmente a 
chi è coinvolto a livello strategico nell’attuazione dell’orientamento alle competenze opera-
tive nelle scuole, ad esempio direzioni scolastiche o direzioni di sezioni, scuole professio-
nali, responsabili di progetto, responsabili cantonali della formazione, la SEFRI o organizza-
zioni del mondo del lavoro (oml). 

 
1 Al momento dell’attuazione del progetto, l’elaborazione di programmi d’insegnamento coinvolgeva sei enti re-
sponsabili dell’accompagnamento pedagogico per la formazione professionale nella Svizzera tedesca, come pure 
tre sedi della SUFFP. Poiché i documenti sono elaborati a livello nazionale, non è stato possibile fare una distin-
zione tra i modelli nelle diverse regioni linguistiche e culturali della Svizzera. Per gli esempi di attuazione, tutta-
via, sono state considerate scuole nelle tre regioni linguistiche.  
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A complemento di ciò, gli esempi di attuazione elencati nel capitolo 4 si rivolgono alle per-
sone attive a livello operativo, ad esempio docenti o responsabili di gruppi di esperti nelle 
scuole professionali. Gli esempi mirano a favorire lo scambio di esperienze tra le scuole e 
all’interno delle stesse.  

2 TERMINOLOGIA E PROCEDURA METODOLOGICA 

2.1 Spiegazione dei termini: programma d’insegnamento per le scuole professio-
nali e piano scolastico di sede 

I programmi nazionali d’insegnamento rientrano nei 
documenti di attuazione degli atti normativi in 
materia di formazione professionale di base (Ofor e 
piano di formazione). Questi documenti definiscono 
come vanno acquisite gradualmente le 
competenze operative nel luogo di formazione 
scuola professionale. L’allegato 1 del piano di 
formazione specifica se, a seguito dell’attuazione 
di una revisione, va elaborato un programma 
d’insegnamento per le scuole professionali2. Ciò 
può avvenire in base a modalità differenti, ma è 
sempre responsabilità delle oml competenti. 
Queste ultime possono elaborare autonomamente 
il programma d’insegnamento oppure fare ricorso 
all’accompagnamento pedagogico della SUFFP 
finanziato dalla Confederazione, o di un altro ente 
analogo.  

I programmi d’insegnamento si distinguono in quattro varianti in base alla loro 
impostazione: 

1. professioni senza programma d’insegnamento per le scuole professionali; 
2. programmi d’insegnamento per le scuole professionali con ripartizione semestrale 

degli obiettivi di valutazione; 
3. programmi d’insegnamento per le scuole professionali con ulteriore 

specificazione degli obiettivi di valutazione ripartiti per semestre; 
4. programmi d’insegnamento per le scuole professionali con ulteriore specificazione 

degli obiettivi di valutazione ripartiti per semestre e comprendenti un concetto 
didattico che fornisce indicazioni per l’attuazione nell’insegnamento. 

In base a queste diverse possibilità e al fatto che le professioni e i rami prevedono culture 
ed esigenze individuali differenti, l’impostazione dei programmi d’insegnamento è 
estremamente variata. 

A seconda del contesto le scuole possono lavorare con un programma d’insegnamento 
elaborato a livello nazionale o con un proprio piano scolastico di sede3. Le scuole che 
elaborano un proprio programma d’insegnamento possono completarlo con elementi 

 
2 Denominazione precedente: piano di formazione standard o programma quadro d’insegnamento. 
3 Valido solo per la sede scolastica in questione. 

Atti normativi 
nazionali

• Piano di formazione per ogni professione

Attuazione 
nazionale

• Programma nazionale d’insegnamento per ogni 
professione

• Ev. concetto pedagogico-didattico della 
formazione professionale di base

Attuazione 
locale

• Piani scolastici di sede per ogni professione
• Ev. concetto pedagogico-didattico della scuola

Illustrazione 1 – Livelli di attuazione dell’orienta-
mento alle competenze operative 
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supplementari (per es. la ripartizione delle lezioni nelle settimane di scuola, l’assegnazione 
dei e delle docenti). Alcune scuole utilizzano i propri concetti didattici per sviluppare 
ulteriormente il programma d’insegnamento adattandolo alle condizioni quadro del proprio 
istituto (per es. attuazione di concetti scolastici per l’apprendimento auto-organizzato). Nel 
presente rapporto il termine «piano scolastico di sede» è inteso in senso ampio e si riferisce 
al documento, utilizzato dalla scuola, che definisce le condizioni quadro per l’insegnamento 
delle conoscenze professionali. 

2.2 Procedura metodologica 
La procedura è stata definita precedentemente con la mandante (CSFP). I feedback di un 
gruppo di accompagnamento, composto da rappresentanti della SEFRI, della CSFP, della 
Tavola Rotonda Scuole Professionali (TR SP) e di diverse scuole professionali (v. all.) sono 
stati ripresi e integrati nel rapporto nell’ambito di tre riunioni. Di seguito la procedura è de-
scritta nel dettaglio. 

In una prima fase è stata svolta un’analisi della letteratura su approcci metodologico-didat-
tici per l’attuazione dell’orientamento alle competenze operative in Svizzera. A tal fine sono 
stati analizzati esempi di modelli di programmi d’insegnamento per le scuole professionali di 
diversi enti responsabili dell’accompagnamento pedagogico nella formazione professionale. 
Ciò ha consentito di definire delle dimensioni, di elaborare un questionario e una traccia per 
la conduzione di interviste semi-strutturate (Bogner, Littig e Menz 2009). Il questionario ver-
teva sulla comprensione delle competenze da parte degli enti responsabili dell’accompa-
gnamento pedagogico nella formazione professionale, sulla sistematica della struttura dei 
programmi d’insegnamento e su altri strumenti ed elementi previsti nei programmi d’inse-
gnamento e volti a promuovere l’orientamento alle competenze operative. Con il termine 
«strumenti» si intendono metodi quali incarichi o lavori di apprendimento, con il termine 
«elementi» altre componenti dei programmi d’insegnamento (per es. indicazioni metodolo-
gico-didattiche, rimandi a mezzi didattici). In una seconda fase sono state condotte intervi-
ste strutturate della durata approssimativa di un’ora agli enti responsabili dell’accompagna-
mento pedagogico. Le interviste sono state registrate e messe a verbale. I dati ricavati sono 
stati rielaborati in modo sistematico e strutturati in base alle dimensioni identificate. Su ri-
chiesta del gruppo di accompagnamento, inoltre, i dati sono stati completati con informa-
zioni sulla propria posizione in merito agli esami e alla cooperazione tra i luoghi di forma-
zione. I risultati di tali analisi sono riportati nella tabella panoramica e nelle descrizioni det-
tagliate nel capitolo 3. 

In una terza fase, con il coinvolgimento del gruppo di accompagnamento, sono stati identifi-
cati esempi di attuazione che coprono diversi rami4 e tutte le regioni linguistiche. Si è cer-
cato di identificare esempi di attuazione elaborati con gli enti responsabili dell’accompagna-
mento pedagogico nella formazione professionale elencati nel capitolo 3 in base a un pro-
gramma nazionale d’insegnamento per le scuole professionali. Quattro di tali enti hanno 
presentato un esempio, mentre per gli altri al momento dell’attuazione del progetto non era 
disponibile nessun esempio abbastanza avanzato. Non sono stati scelti appositamente 
esempi ben noti, molto riusciti e unici o addirittura controversi, al fine di creare un quadro 
realistico dell’attuazione nella maggior parte delle scuole professionali e di avere una 

 
4 Si è rinunciato consapevolmente alle attuazioni già ben documentate degli atti normativi in materia di forma-
zione sottoposti a revisione per le formazioni professionali di base del commercio e del commercio al dettaglio, 
come pure al modello modulare delle professioni TIC. 
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visione ampia sull’attuazione nei diversi ambiti. Gli aspetti in comune identificati sono parti-
colarmente rilevanti, dal momento che si riscontrano in diversi ambiti (in questo contesto re-
gioni linguistiche, scuole professionali e rami; Patton 2015). Le professioni e le scuole coin-
volte sono le seguenti: 

• Cuoca-o AFC e Addetta-o di cucina CFP (Berufsfachschule Baden); 
• Operatore-trice socioassistenziale AFC (Berufsbildungszentrum Olten); 
• Professioni nel ramo dell’automobile AFC e CFP (Berufs- und Weiterbildungszent-

rum Wil-Uzwil); 
• Disegnatore-trice AFC con indirizzo professionale Architettura d’interni (Centro sco-

lastico per le industrie artistiche CSIA Lugano); 
• Operatore-trice di edifici e infrastrutture AFC (École professionnelle artisanat et ser-

vice communautaire Martigny); 
• Operatore-trice in fotomedia AFC (Gewerbliches Berufs- und Weiterbildungszent-

rum St. Gallen). 

Per ognuno degli esempi scelti sono state condotte interviste semi-strutturate della durata 
approssimativa di un’ora ai docenti coinvolti e alle docenti coinvolte e, in parte, anche a 
membri delle direzioni scolastiche. I temi trattati nelle interviste erano l’attuazione organiz-
zativa, le condizioni quadro della scuola, l’impostazione dell’insegnamento, gli esami orien-
tati alle competenze operative, il coordinamento e la cooperazione tra i luoghi di formazione 
nonché le opportunità e le sfide. Come nella seconda fase, le interviste sono state regi-
strate, messe a verbale e riassunte. I risultati sono presentati nella tabella panoramica e 
nelle descrizioni dettagliate nel capitolo 4. 
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3 MODELLI DI PROGRAMMI D’ INSEGNAMENTO DEGLI ENTI RESPON-
SABILI  DELL’ACCOMPAGNAMENTO PEDAGOGICO 

L’analisi ha dimostrato che i programmi d’insegnamento per le scuole professionali variano 
notevolmente in base ai diversi approcci pedagogico-didattici degli enti responsabili 
dell’accompagnamento pedagogico nella formazione professionale, ma anche alle 
esigenze delle oml responsabili. Il risultato è spesso un compromesso pragmatico che 
mira a consentire un’attuabilità nel ramo / nella professione e nelle scuole professionali. 

Nonostante le differenze riscontrate negli approcci degli enti responsabili, tali approcci sono 
fondamentalmente molto simili. Tutti gli enti si orientano alla descrizione delle competenze 
della SEFRI: «Una persona ha raggiunto la competenza operativa se è in grado di eseguire 
compiti e attività professionali di propria iniziativa e in maniera orientata ai risultati, corretta 
e flessibile.»5 Un altro aspetto in comune è che l’insegnamento deve fornire un contributo 
affinché le persone in formazione possano apprendere ed eseguire azioni professionali. È 
indubbio che a tal fine sono importanti anche le conoscenze specialistiche, ma ciò va dimo-
strato nell’ambito della sua utilità per l’azione pratica nella quotidianità professionale.  

L’aspetto in comune tra gli approcci per l’attuazione pratica è lo sviluppo di unità minori in 
base alle competenze operative e agli obiettivi di valutazione degli atti normativi in materia 
di formazione. Tali unità, a cui è assegnato un certo numero di lezioni, sono ripartite tra gli 
anni di tirocinio o i semestri in modo tale da favorire l’acquisizione progressiva delle compe-
tenze operative. La terminologia delle unità, tuttavia, varia (per es. campi di apprendimento, 
unità didattiche, ecc.), come pure l’eventualità che le unità comprendano solo una compe-
tenza operativa o più campi di competenze operative. Ciò ha a che fare con la compren-
sione pedagogico-didattica, ma anche con il modo in cui le competenze operative sono di-
stinte tra loro nel processo di elaborazione e nell’assegnazione degli obiettivi di valutazione.   

La tabella seguente riassume gli approcci pedagogico-didattici degli enti responsabili 
dell’accompagnamento pedagogico nella formazione professionale. La descrizione dei 
modelli comprende sia la presentazione di un’attuazione ideale, sia elementi presi da 
esempi concreti di programmi d’insegnamento che rappresentano un compromesso 
pragmatico. I modelli sono riassunti in una tabella nelle pagine seguenti e spiegati nel 
dettaglio nel capitolo successivo. 

 

 
5 2.3 Orientamento alle competenze operative (admin.ch) 

https://www.sbfi.admin.ch/sbfi/it/home/formazione/fpc/formazione-professionale-di-base/sviluppo-delle-formazioni-professionali-di-base/aspetti/orientamento-alle-competenze-operative.html#:%7E:text=Handlungskompetent%20ist%2C%20wer%20berufliche%20Aufgaben,Qualifikationsprofil%20einer%20beruflichen%20Grundbildung%20beschrieben.
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3.1 Panoramica dei modelli 
 Büro für Bil-

dungsfragen 
b-werk Ectaveo eduxept SUFFP Institut Bilden 

Beraten  
i-k-t 

Orientamento 
alla definizione 
SEFRI? 

Sì Sì Sì Non menzionato 
esplicitamente 

Sì Sì, ma con adat-
tamenti (per es. 
con «responsabi-
lità sociale») 

Sì 

Orientamento 
ad autori e au-
trici 

Guy Le Boterf Guy Le Boterf, 
Hansruedi Kai-
ser, CoRe, An-
dreas Grassi 

Rolf Arnold, John 
Erpenbeck 

Franz E. 
Weinert, Eckhard 
Klieme, Gianni 
Ghisla 

Guy Le Boterf, 
Hansruedi Kai-
ser, Andreas 
Grassi, Gianni 
Ghisla 

Guy Le Boterf, 
John Erpenbeck, 
Franz E. 
Weinert, Andreas 
Schubiger et al. 

Guy Le Boterf, 
John Erpenbeck, 
Andreas 
Schubiger 

Comprensione 
delle compe-
tenze 

Agire in modo 
efficace in una 
situazione la-
vorativa 

Svolgere compiti 
complessi e im-
pegnativi 

Processo di svi-
luppo a spirale 
(conoscenze di-
chiarative, proce-
durali, situate e 
metacognitive) 

Cubo delle ri-
sorse incl. sfera 
dell’essere 

Agire in modo 
competente (effi-
cace) in una si-
tuazione 

Gestire situazioni 
complesse e 
aperte al futuro 
di propria inizia-
tiva e a regola 
d’arte, in modo 
orientato ai risul-
tati, adeguato 
alla situazione e 
responsabile dal 
punto di vista so-
ciale 

Cubo delle ri-
sorse 
Competenza = 
sapere x potere x 
volere 

Programmi d’in-
segnamento 
elaborati 

<10 <10 >10 <10 >10 <10 <10 

Sistematica 
della struttura 

(Obiettivi di va-
lutazione per) 
semestre 

Temi di appren-
dimento (da una 
a tre competenze 
operative) 

Competenze 
operative o 
campi di appren-
dimento (ideal-
mente con una 
competenza ope-
rativa) 

Aree di apprendi-
mento (diverse 
competenze ope-
rative) 
Situazioni lavora-
tive 

Competenze 
operative 
Unità didattiche 
Temi di appren-
dimento 

Situazioni di rife-
rimento 
 
Diversi campi di 
competenze ope-
rative con riparti-
zione semestrale 

Campo di ap-
prendimento 
 
Ripartizione se-
mestrale 
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 Büro für Bil-
dungsfragen 

b-werk Ectaveo eduxept SUFFP Institut Bilden 
Beraten  

i-k-t 

Di rado anche 
campi di appren-
dimento 
Campi di appren-
dimento e unità 
didattiche tra-
sversali ai campi 
di competenze 
operative (possi-
bile) 

Strumenti e/o 
elementi 

Obiettivi di va-
lutazione 

Incarichi di ap-
prendimento (al-
meno uno per 
tema di appren-
dimento) 

Incarichi di ap-
prendimento / 
Elementi opera-
zionali e moduli 
di conoscenze 
 

Mappa di ap-
prendimento 
Percorso di ap-
prendimento 
Lavoro di ap-
prendimento 
 

Obiettivi di valu-
tazione 
Temi 
Indicazioni meto-
dologico-didatti-
che 
 
Di rado compe-
tenze specialisti-
che, metodologi-
che, sociali e 
personali, obiet-
tivi di apprendi-
mento, incarichi 
di apprendimento 

Obiettivi di valu-
tazione con riferi-
mento a un titolo 
riassuntivo 

Percorso di ap-
prendimento con 
compiti di ap-
prendimento si-
tuativi 
Progetti interdi-
sciplinari 
 

Riferimento 
all’azione 

Descrizioni di 
attività dal 
piano di forma-
zione 

Situazioni Descrizione di at-
tività 

Situazione lavo-
rativa 
• con una sola 

competenza 
operativa 

• con diverse 
competenze 
operative 

Situazione pro-
fessionale 

Situazione di rife-
rimento, situa-
zioni lavorative 

Situazione lavo-
rativa 
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 Büro für Bil-
dungsfragen 

b-werk Ectaveo eduxept SUFFP Institut Bilden 
Beraten  

i-k-t 

Conoscenze 
specialistiche 

Contenuto Contenuto Moduli di cono-
scenze 

Conoscenze ne-
cessarie per 
l’azione 

Contenuto Conoscenze ne-
cessarie per 
l’azione 

Conoscenze effi-
caci/necessarie 
per l’azione 

Competenze 
metodologiche, 
sociali e perso-
nali 

Non menzio-
nate esplicita-
mente 

 Definite nella si-
tuazione lavora-
tiva 

Contenute nei 
profili di compe-
tenza 

In parte esplicite  Competenze tra-
sversali (compe-
tenze sociali, 
personali e meto-
dologiche) 

Ruolo della coo-
perazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

Indicazioni 
sullo sviluppo 
delle compe-
tenze negli altri 
luoghi di forma-
zione per il 
coordinamento 
a livello conte-
nutistico 

Indicazioni sullo 
sviluppo delle 
competenze ne-
gli altri luoghi di 
formazione per il 
coordinamento a 
livello contenuti-
stico 

Strumenti/Docu-
menti coordinati 
tra loro in modo 
trasversale ai 
luoghi di forma-
zione 

Coordinamento 
dei luoghi di for-
mazione impor-
tante per garan-
tire il trasferi-
mento delle «co-
noscenze scola-
stiche» nella 
realtà professio-
nale e sviluppare 
le competenze 
necessarie 

Indicazioni sullo 
sviluppo delle 
competenze ne-
gli altri luoghi di 
formazione per il 
coordinamento a 
livello contenuti-
stico 

Lavori pratici 
nella scuola pro-
fessionale, svolti 
in azienda e di-
scussi nella 
scuola professio-
nale 

Trasferimento 
nella pratica 
quale pensiero 
chiave dello svi-
luppo dei pro-
grammi d’inse-
gnamento 

Raccomanda-
zioni didattiche 
per l’attuazione 
dell’orienta-
mento alle com-
petenze opera-
tive 

Modello opera-
tivo 

AVIVA 
 
Temi di appren-
dimento struttu-
rati secondo 
AVIVA 

 Apprendimenti 
esperienziali 

Didattica per si-
tuazioni (DpS) 
Di rado anche 
AVIVA 

Orientamento a 
situazioni prati-
che concrete 
(principio della 
situazione, orien-
tamento all’ope-
ratività), proce-
dura induttiva e 
in parte deduttiva 

Metodo dei sei li-
velli 
Orientamento 
all’operatività 

Posizione sugli 
esami orientati 
alle competenze 
operative 

Riferimento 
alla pratica pro-
fessionale 
Compiti 
d’esame e cri-
teri di 

Riferimento alla 
pratica professio-
nale, diverse 
forme d’esame 

Esigenze realisti-
che di situazioni 
professionali 
quale situazione 
iniziale per gli 
esami, 

Se possibile 
esami pratici, al-
trimenti situa-
zioni lavorative 
con attività rile-
vanti per 

Esame di una 
competenza ope-
rativa professio-
nale in una situa-
zione operativa 

Elaborazione di 
compiti con ele-
vato orienta-
mento alla realtà 
professionale e 
rimando alle tre 

Esame mediante 
approcci orientati 
alle competenze, 
alle azioni e ai ri-
sultati 
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Tabella 1 – Panoramica dei modelli per l’orientamento alle competenze operative 

 Büro für Bil-
dungsfragen 

b-werk Ectaveo eduxept SUFFP Institut Bilden 
Beraten  

i-k-t 

valutazione ri-
sultanti dalle 
competenze 
operative 

combinazione 
adeguata di me-
todi d’esame 

l’esercizio della 
professione (in 
forma scritta o 
orale) 
 

professionale 
(reale o simulata)  

dimensioni delle 
competenze (sa-
pere, potere, vo-
lere) 
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3.2 Approcci nel dettaglio 

3.2.1 BfB Büro für Bildungsfragen AG 
Compren-
sione delle 
competenze 

Il Büro für Bildungsfragen concepisce la competenza come l’azione effi-
cace in una situazione lavorativa. In base al modello operativo le si-
tuazioni lavorative si compongono di quattro elementi (informare, pianifi-
care/decidere, realizzare/eseguire, valutare/riflettere/riferire) che vanno 
a formare un ciclo di azione completo. 
Per agire in modo efficace in una situazione lavorativa servono delle ri-
sorse. Per la comprensione delle competenze il Büro für Bildungsfragen 
si basa su Guy Le Boterf. 

Sistematica 
della strut-
tura 

Nella formazione professionale di base il Büro für Bildungsfragen non ha 
ancora sviluppato, in collaborazione con le oml, un programma d’inse-
gnamento per le scuole professionali che rispecchi completamente il 
proprio modello. 
I programmi d’insegnamento per le scuole professionali nell’ambito dei 
quali l’ente sostiene le oml o ha consentito loro di avviare processi pre-
sentano una struttura degli obiettivi di valutazione per semestri con 
ripartizione del numero corrispondente di lezioni. 

Strumenti e/o 
elementi 

Obiettivi di valutazione del piano di formazione. 

Posizione 
sugli esami 
orientati alle 
competenze 
operative 

Un esame orientato alle competenze operative identifica le esigenze ri-
levanti della pratica professionale. A tal fine i compiti d’esame e i criteri 
di valutazione devono risultare dalle competenze operative definite negli 
atti normativi in materia di formazione. 

Ruolo della 
cooperazione 
tra i luoghi di 
formazione 

La tabella panoramica, che mostra il contributo dei vari luoghi di forma-
zione per il raggiungimento degli obiettivi di valutazione, è indicata quale 
elemento centrale del programma d’insegnamento per le scuole profes-
sionali. Ciò consente di coordinare le lezioni previste per gli obiettivi di 
valutazione con la formazione aziendale e con i corsi interaziendali (CI). 
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3.2.2 b-werk bildung gmbh 
Compren-
sione delle 
competenze 

b-werk si orienta alla definizione di competenza secondo Carlen et al. 
(2017): la competenza operativa è descritta come la disposizione di una 
persona a svolgere compiti complessi e impegnativi e a essere in 
grado di muoversi in modo sicuro nell’ambito professionale. La compe-
tenza operativa può essere definita in modo completo con quattro dimen-
sioni: 

• potenziale di attuazione; 
• conoscenze, comprensione; 
• attitudine, motivazione, opinione; 
• metacognizione, capacità di riflessione. 

Sistematica 
della strut-
tura 

L’insegnamento delle conoscenze professionali è ripartito in temi di ap-
prendimento. Secondo Carlen et al. (2017) i temi di apprendimento sono 
rappresentazioni di un estratto corrispondente del mondo del lavoro. Un 
tema di apprendimento risulta dall’accorpamento di obiettivi di apprendi-
mento nonché dalle situazioni lavorative e dalle competenze corrispon-
denti. Un tema di apprendimento può comprendere da una a tre compe-
tenze operative. Un altro tema di apprendimento può comprendere le 
stesse competenze operative, fornendo così un approfondimento. 
 
Un tema di apprendimento comprende gli elementi seguenti: 

• le competenze operative interessate; 
• gli obiettivi di valutazione interessati (scuola professionale); 
• contenuti/temi risultanti dagli obiettivi di valutazione; 
• la forma d’esame per la valutazione delle competenze; 
• incarichi di apprendimento. 

 
I temi di apprendimento sono rielaborati in cosiddetti «programmi» in base 
al modello AVIVA (orientare: creare la disponibilità, aprirsi alle novità; atti-
vare conoscenze pregresse: approccio dell’apprendimento; informare: ap-
prendimento vero e proprio; elaborare: consolidare quanto appreso tra-
mite l’applicazione, l’approfondimento e l’esercizio; analizzare: (auto)valu-
tazione del raggiungimento di un obiettivo [di apprendimento]). 

Strumenti 
e/o ele-
menti 

È previsto un incarico di apprendimento per ogni tema di apprendimento. 
Un incarico di apprendimento è un compito che le persone in formazione 
devono svolgere in modo autonomo. Può trattarsi di un approfondimento 
teorico o di un compito di trasferimento da svolgere in azienda. 

Posizione 
sugli esami 
orientati 
alle compe-
tenze ope-
rative 

b-werk si orienta ai principi della SEFRI (2013) sugli esami orientati alle 
competenze operative, in particolare gli esami devono avere un riferi-
mento alla pratica professionale e combinare diverse forme d’esame. 

Ruolo della 
coopera-
zione tra i 
luoghi di 
formazione 

b-werk elabora con le oml una tabella per la cooperazione tra i luoghi di 
formazione che coordina l’acquisizione delle competenze operative nei tre 
luoghi di formazione. Il principio della cooperazione tra i luoghi di forma-
zione è spiegato nei documenti di attuazione. 
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3.2.3 Ectaveo AG 
Compren-
sione delle 
competenze 

Ectaveo basa la sua definizione in particolare sulla descrizione delle 
competenze della SEFRI. Per Ectaveo è importante rendere esplicite le 
quattro dimensioni delle competenze (competenze specialistiche, me-
todologiche, sociali e personali) nelle situazioni lavorative, compren-
dendo anche le quattro dimensioni secondo Carlen et al. (2017): 

• potenziale di attuazione; 
• conoscenze, comprensione; 
• attitudine, motivazione, opinione; 
• metacognizione, capacità di riflessione. 

 
Secondo Ectaveo la competenza operativa si forma in un processo di 
sviluppo che prevede il trasferimento delle conoscenze di base (cono-
scenze dichiarative) alle capacità (conoscenze procedurali) in situazioni 
pratiche (Ectaveo 2018). L’esperienza professionale (conoscenze si-
tuate) deriva dallo sviluppo delle capacità in diverse situazioni. Riflet-
tendo continuamente sulle proprie azioni, si acquisiscono, inoltre, ulte-
riori conoscenze (conoscenze metacognitive). Ciò può a sua volta por-
tare a nuove conoscenze dichiarative, creando così un processo a spi-
rale. 

 
Illustrazione 2 – Apprendimenti esperienziali secondo Ectaveo (2018, pag. 10 con modifi-
che in base ad Anderson e Krathwohl) 

Sistematica 
della strut-
tura 

Nel caso ideale Ectaveo struttura il programma d’insegnamento in base 
a competenze operative, se necessario introducendo il livello «campo 
di apprendimento». Un campo di apprendimento deve, tuttavia, riferirsi 
a una competenza operativa. Il riferimento all’azione professionale è ga-
rantito da descrizioni delle attività all’interno dei campi di apprendi-
mento. Tali descrizioni vanno intese come elementi minori presi dalla 
descrizione delle competenze operative nel piano di formazione. 

Strumenti e/o 
elementi 

Ectaveo applica il processo di sviluppo a spirale nei programmi d’inse-
gnamento e nei mezzi didattici tramite elementi operazionali e moduli 
di conoscenze (conoscenze dichiarative) nonché incarichi di appren-
dimento (conoscenze procedurali). Gli incarichi di apprendimento costi-
tuiscono la base per il trasferimento in altre situazioni differenti della 
quotidianità professionale (conoscenze situate). La riflessione prevista 
per ogni incarico di apprendimento garantisce, infine, l’acquisizione delle 
conoscenze metacognitive. 
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Posizione 
sugli esami 
orientati alle 
competenze 
operative 

Ectaveo sostiene lo sviluppo di esami orientati alle competenze opera-
tive con riferimento a requisiti possibilmente realistici di situazioni pro-
fessionali. Gli esami devono integrare le diverse dimensioni del sapere: 
azione professionale con metodi, tecniche, strumenti e conoscenze ne-
cessarie a tal fine nonché l’attitudine professionale e la capacità di rifles-
sione. A tal fine si applica una combinazione di diversi metodi d’esame. 

Ruolo della 
cooperazione 
tra i luoghi di 
formazione 

Ectaveo sviluppa con le oml documenti/strumenti coordinati tra loro in 
modo trasversale ai luoghi di formazione quali, ad esempio, scenari digi-
tali di apprendimento, e-portfolio, ecc. I ruoli dei tre luoghi di formazione 
sono definiti da Ectaveo in relazione alle diverse dimensioni del sapere. 

3.2.4 eduxept AG 
Compren-
sione delle 
competenze 

La comprensione delle competenze di eduxept si basa sull’equazione 
delle competenze di Andreas Schubiger (2022), che è tuttavia comple-
tata con la sfera dell’essere (dimensione dell’identità). L’essere è essen-
ziale per il sapere e il saper fare, poiché da ciò deriva la motivazione di 
acquisire e collegare tra loro le conoscenze e le capacità (Schönbächler 
e Pem 2022). La dimensione del volere è suddivisa nei concetti se-
guenti: «essere in grado», «volere», «avere il permesso» e «dovere». 
Anche in base alla comprensione delle competenze di eduxept lo svi-
luppo delle competenze prevede l’utilizzo di risorse (conoscenze, capa-
cità e attitudini). L’attitudine è completata con l’aspetto della motiva-
zione (sfera dell’essere) quale parte essenziale dell’utilizzo di risorse. 

 
Illustrazione 3 – Rappresentazione schematica del cubo delle risorse (grande e piccolo) 
secondo Schönbächler e Pem (2022, pag. 42) 

Sistematica 
della strut-
tura 

La struttura delle competenze da sviluppare si basa sulle aree di ap-
prendimento, che a loro volta si basano su descrizioni delle attività 
(coerenti con il piano di formazione). Nel caso ideale le aree di appren-
dimento comprendono diverse competenze operative per poter risultare 
sufficientemente complesse e impegnative (Schönbächler e Pem 2022). 
Pertanto, il termine «area di apprendimento» non si riferisce solo alla 
struttura, bensì anche al contesto al di fuori della stessa parallelamente 
alla sfera dell’essere.  
L’area di apprendimento può a sua volta essere ripartita tra situazioni 
lavorative. In questo caso si può parlare di «sotto-aree di apprendi-
mento».  

Strumenti e/o 
elementi 

L’applicazione di un percorso di apprendimento raccomandata da 
eduxept (per le persone in formazione) nell’area di apprendimento av-
viene nelle situazioni lavorative, vale a dire in situazioni professionali 
che rispecchiano la quotidianità aziendale delle persone in formazione 



 

 

 Pagina 17 

nella professione. Possono essere suddivise in situazioni lavorative che 
riguardano una sola competenza operativa e in situazioni lavorative che 
riguardano più competenze operative. Alle situazioni lavorative sono at-
tribuiti obiettivi (missioni) quale orientamento per le persone in forma-
zione e incarichi da svolgere autonomamente. Questi lavori di appren-
dimento consistono in compiti abbozzati dai e dalle docenti in riferi-
mento allo sviluppo e all’ampliamento delle risorse (Schönbächler e 
Pem 2022). Una panoramica dell’area di apprendimento è fornita alle 
persone in formazione tramite la mappa di apprendimento, che defini-
sce le risorse da acquisire e il percorso previsto a tal fine (percorso di 
apprendimento). 

Posizione 
sugli esami 
orientati alle 
competenze 
operative 

La forma d’esame proposta dipende dalle competenze operative. Se le 
azioni professionali su cui si basano sono standardizzate, è ideale una 
procedura d’esame standardizzata come il lavoro pratico prestabilito 
(LPP) oppure l’elaborazione di compiti in esami scritti o orali che si riferi-
scono a situazioni lavorative (Schönbächler e Pem 2022). Se le azioni 
professionali sono invece personalizzate e variano notevolmente in base 
all’azienda, è ideale piuttosto un lavoro pratico individuale (LPI) oppure 
l’elaborazione di compiti in esami scritti o orali che si riferiscono a situa-
zioni lavorative e comprendono parti selezionabili o un portfolio 
(Schönbächler e Pem 2022). 

Ruolo della 
cooperazione 
tra i luoghi di 
formazione 

Schönbächler e Pem (2022) accordano un ruolo ai tre luoghi di forma-
zione: lavorare di fronte a veri e propri clienti è diverso da una mera si-
mulazione e la scuola non sostituisce la vita professionale reale 
(Schönbächler e Pem 2022, pag. 81). Pertanto, il coordinamento dei luo-
ghi di formazione è importante per garantire il trasferimento delle «cono-
scenze scolastiche» nella realtà professionale e sviluppare le compe-
tenze necessarie. 

3.2.5 SUFFP 
Compren-
sione delle 
competenze 

La SUFFP considera le competenze una predisposizione ad agire in 
modo adeguato (competenze operative) in una situazione (professionale 
o di vita). Al fine di sviluppare tali competenze, le persone in formazione 
devono acquisire determinate risorse (conoscenze, capacità, attitudini). 

Sistematica 
della strut-
tura 

Il programma d’insegnamento è strutturato in unità didattiche o in temi 
di apprendimento, di rado si utilizza anche il termine «campi di appren-
dimento».  
Le unità didattiche, che possono orientarsi a una competenza operativa 
o a più di una, si basano su una o più situazioni professionali significa-
tive che consentono di acquisire risorse (conoscenze, capacità e attitu-
dini) e di sviluppare competenze. 
Un’unità didattica comprende gli elementi seguenti: 

• le competenze operative interessate; 
• la-e situazione-i professionale-i; 
• gli obiettivi di valutazione interessati (scuola professionale); 
• indicazioni sullo sviluppo delle competenze negli altri luoghi di 

formazione; 
• risorse: contenuti/temi (o obiettivi di apprendimento) risultanti da-

gli obiettivi di valutazione; 
• indicazioni metodologico-didattiche. 

Strumenti 
e/o elementi 

Per ogni unità didattica sono definite risorse (o obiettivi di apprendi-
mento) che specificano gli obiettivi di valutazione per il semestre corri-
spondente, al fine di strutturarli in modo graduale e curricolare. 
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Un’altra variante consiste nell’esplicitazione delle quattro dimensioni 
delle competenze (competenze specialistiche, metodologiche, sociali e 
personali) con formulazioni attive per gli obiettivi di valutazione di ogni 
unità didattica. 
Entrambe le opzioni hanno in comune la definizione di situazioni profes-
sionali a cui si orienta l’insegnamento delle conoscenze professionali. 
Inoltre, un concetto pedagogico-didattico definisce i punti chiave dell’at-
tuazione e si orienta agli obiettivi della cooperazione tra i luoghi di for-
mazione e alla didattica per situazioni (DpS, Ghisla et al. 2022), che 
comprende le fasi seguenti:  

1. fase di preparazione (scelta della situazione dal programma d’in-
segnamento; 

2. fase di apprendimento (presentazione della situazione a lezione, 
strutturazione, acquisizione ed esercitazione delle risorse neces-
sarie mediante compiti di esercitazione e di trasferimento; 

3. fase di prestazione (compiti di applicazione orientati alle compe-
tenze per la valutazione della prestazione). 
 

 
Illustrazione 4 – DpS della SUFFP (non pubblicata) 

Posizione 
sugli esami 
orientati alle 
competenze 
operative 

La SUFFP sviluppa con le oml esami che si riferiscono a situazioni ope-
rative professionali concrete in base alle esigenze caratteristiche della 
pratica professionale. Gli esami consentono di osservare se le candidate 
e i candidati sono in grado di attivare le risorse necessarie nonché le 
competenze specialistiche, metodologiche, sociali e personali. A tal fine 
sono combinati diversi tipi di compiti (SEFRI 2013). 

Ruolo della 
coopera-
zione tra i 
luoghi di for-
mazione 

La SUFFP sviluppa con le oml documenti di attuazione (programmi di 
formazione per aziende e CI, programma d’insegnamento per le scuole 
professionali) coordinati tra loro in modo trasversale ai luoghi di forma-
zione, al fine di consentire l’acquisizione sistematica delle competenze 
operative in modo trasversale ai luoghi di formazione. La cooperazione 
tra i luoghi di formazione è illustrata in un’apposita tabella al livello delle 
competenze operative. La struttura curricolare del programma d’insegna-
mento si orienta alla tabella per la cooperazione tra i luoghi di forma-
zione, al fine di promuovere il trasferimento e la motivazione. I pro-
grammi d’insegnamento e i programmi di formazione contengono ri-
mandi a contenuti degli altri luoghi di formazione.  
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3.2.6 Institut Bilden Beraten GmbH 
Compren-
sione delle 
competenze 

L’Institut Bilden Beraten definisce come segue il termine «competenza» 
in Thurnherr (2020, pag. 15): una persona ha raggiunto la compe-
tenza operativa se gestisce situazioni complesse e aperte al futuro 
di propria iniziativa e a regola d’arte nonché in modo orientato ai ri-
sultati, adeguato alla situazione e responsabile dal punto di vista 
sociale. Questa definizione si basa sulla comprensione dei termini in 
Svizzera e in Germania, con considerazione della definizione di Erpen-
beck (Thurnherr 2020), e si distingue da quella della SEFRI6 in partico-
lare per la responsabilità sociale. Ciò consente di coprire anche gli 
aspetti morali e sociali di un’azione che sono rilevanti in determinate si-
tuazioni focalizzate sul contatto umano. 
 
L’Institut Bilden Beraten è, tuttavia, aperto anche ad altre definizioni di 
competenza valide in base al gusto personale. Thurnherr (2020) mostra 
come la comprensione delle competenze composta dalle quattro dimen-
sioni competenze specialistiche, metodologiche, sociali e personali può 
essere combinata con la comprensione delle competenze composta 
dalle tre dimensioni sapere, potere, volere. 

 
Illustrazione 5 – Quattro campi di competenza secondo Thurnherr (2020, pag. 23) 

Sistematica 
della strut-
tura 

Un programma d’insegnamento elaborato dall’Institut Bilden Beraten è 
strutturato in situazioni di riferimento. Ogni semestre prevede una si-
tuazione di riferimento da intendersi come «situazione didattica», vale a 
dire una situazione scelta consapevolmente per un contesto di apprendi-
mento in relazione a un obiettivo didattico. Le situazioni di riferimento 
del programma d’insegnamento sono situazioni legate alla quotidianità 
professionale, caratterizzate da un’elevata densità di conoscenze spe-
cialistiche e capacità richieste. Comprendono diverse competenze ope-
rative e fungono da punti di riferimento per l’insegnamento delle cono-
scenze professionali. 

Strumenti e/o 
elementi 

Quale guida sono riportati per ogni semestre i numeri degli obiettivi di 
valutazione con il titolo riassuntivo. 

  

 
6 «Una persona ha raggiunto la competenza operativa se è in grado di eseguire compiti e attività professionali di 
propria iniziativa e in maniera orientata ai risultati, corretta e flessibile.» 
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Posizione 
sugli esami 
orientati alle 
competenze 
operative 

Gli esami orientati alle competenze operative non prevedono la verifica 
di conoscenze specialistiche, bensì la gestione di situazioni lavorative e 
l’applicazione di capacità in azioni professionali (Thurnherr 2020). I com-
piti vanno elaborati con un elevato orientamento alla realtà professionale 
e un rimando alle tre dimensioni delle competenze (sapere, potere, vo-
lere). A tal fine si prestano, oltre agli esami pratici, anche gli esami scritti 
e quelli orali. Un’analisi delle situazioni lavorative e delle competenze 
operative costituisce la base per la scelta della forma d’esame e non 
l’opposto (Thurnherr 2020, pag. 59). 

Ruolo della 
cooperazione 
tra i luoghi di 
formazione 

Per la promozione della cooperazione tra i luoghi di formazione sono 
previsti lavori pratici per il luogo di formazione scuola professionale, che 
vengono poi svolti nell’azienda e discussi nella scuola professionale.  

3.2.7 Institut für Kompetenzentwicklung und Transfer i-k-t GmbH 
Compren-
sione delle 
competenze 

La comprensione delle competenze di i-k-t GmbH si basa su quella di 
Schubiger (2023, pag. 28): la competenza consiste nel potenziale di 
riuscire a gestire nella pratica determinate situazioni quotidiane e la-
vorative con l’aiuto di risorse. Diverse competenze, insieme alle compe-
tenze specialistiche, metodologiche, sociali e personali, costituiscono il 
potenziale per gestire una situazione nella quotidianità o nella profes-
sione.  
Le componenti necessarie per una competenza sono rappresentate 
nell’equazione seguente: competenza = sapere × potere × volere. Ne 
risulta il cosiddetto cubo delle competenze. 
 

 
Illustrazione 6 – Caratterizzazione della competenza secondo Schubiger (2023, pag. 33) 
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Sistematica 
della strut-
tura 

Il programma d’insegnamento è strutturato in campi di apprendimento 
ripartiti tra semestri. I campi di apprendimento e le relative descrizioni 
nel loro insieme costituiscono il modulo del campo di apprendimento. 
Un campo di apprendimento può comprendere fino a due campi di com-
petenze operative7 o essere orientato strettamente a un solo campo di 
competenze operative.  
Il campo di apprendimento è l’elemento che collega il piano di forma-
zione della professione corrispondente con l’apprendimento della pro-
fessione nella scuola professionale. Riassume criteri di valutazione 
(obiettivi di valutazione) in un’entità opportuna, al fine di sostenere un 
processo sistematico di apprendimento. I campi di apprendimento mi-
rano a collegare la pratica professionale con la situazione di apprendi-
mento. Ciò avviene tramite l’elemento dell’«attività tipica». Le attività 
tipiche corrispondono alla descrizione delle competenze operative nel 
piano di formazione, tuttavia, sono applicate dalle persone in formazione 
in modo così ampio da ottenere un valore di riconoscimento elevato 
nella quotidianità professionale corrispondente. 
 
I campi di apprendimento comprendono «criteri di valutazione»8 del 
piano di formazione, che sono concretizzati con gli elementi seguenti: 

• obiettivi di apprendimento (conoscenze, capacità, attitudini); 
• conoscenze necessarie per l’azione (in relazione agli standard 

del ramo); 
• raccomandazioni didattiche in relazione alle fasi del processo di 

apprendimento (incl. trasferimento); 
• raccomandazioni per il controllo delle competenze. 

 
I campi di apprendimento possono essere rilevanti per diverse profes-
sioni di un campo professionale (campo di apprendimento di base o di 
approfondimento), ma anche per singole professioni (campo di appren-
dimento specifico a una professione). 

Strumenti e/o 
elementi 

Per il concetto di campo di apprendimento nell’attuazione della revisione 
«FUTUREMEM» sono importanti anche i «percorsi di apprendimento» 
intrapresi da una persona in formazione nell’ambito di un campo di ap-
prendimento, vale a dire le attività necessarie per l’acquisizione delle 
competenze. Il percorso di apprendimento non è, tuttavia, definito in 
modo vincolante, bensì funge da raccomandazione prototipica; in questo 
contesto i e le docenti nonché le persone in formazione hanno una certa 
libertà. Il concetto di percorso di apprendimento è attuato al livello del 
materiale didattico. 
Il programma d’insegnamento comprende anche raccomandazioni didat-
tiche per l’impostazione di un possibile percorso di apprendimento con 
orientamento alle competenze operative. Le raccomandazioni si orien-
tano a un modello di processo di apprendimento in cinque fasi (1. attiva-
zione di risorse; 2. acquisizione e comprensione di nuove conoscenze; 
3. applicazione delle conoscenze acquisite, esercitazione di capacità ri-
levanti; 4. risoluzione di problemi e compiti, possibilità di trasferimento 
nella pratica; 5. verifica di criteri di valutazione) nonché al metodo dei 
sei livelli (informare, pianificare, decidere, realizzare, controllare e valu-
tare). 

 
7 Nello specifico nel progetto «FUTUREMEM» con otto professioni e criteri di valutazione risp. campi di apprendi-
mento pluridisciplinari. 
8 Per altre professioni si utilizza il termine «obiettivi di valutazione». 
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Posizione 
sugli esami 
orientati alle 
competenze 
operative 

Gli esami orientati alle competenze operative comprendono compiti volti 
ad accertare capacità, abilità e attitudini. Si orientano al modello di com-
petenza e misurano le risorse, il possibile potenziale per la competenza 
operativa o direttamente la prestazione nell’azione. 
Possono essere applicate diverse forme d’esame, in particolare l’LPI, i 
colloqui professionali, gli studi di casi o i Mini Cases, i portfolio nonché i 
giochi di ruolo e gli assessment che simulano situazioni reali (Schubi-
ger 2023, pag. 201-202).  

Ruolo della 
cooperazione 
tra i luoghi di 
formazione 

Nell’ambito della revisione «FUTUREMEM» sono sviluppati documenti di 
attuazione coordinati tra loro in modo trasversale per tutti i luoghi di for-
mazione. Le competenze operative, i criteri di valutazione, i campi di ap-
prendimento con gli obiettivi di apprendimento, ecc. delle professioni 
dell’industria metalmeccanica ed elettrica sono registrati in una banca 
dati che ne precisa tutte le relazioni (incl. il contesto temporale). Ciò 
consente un accesso libero per il coordinamento a livello di contenuti nel 
contesto della cooperazione tra i luoghi di formazione. Secondo Schubi-
ger (2019, pag. 91) il trasferimento nella pratica professionale è un pen-
siero chiave a livello macro-didattico, meso-didattico (programma d’inse-
gnamento) e micro-didattico. Ad esempio, i programmi d’insegnamento 
devono orientarsi alle competenze professionali e alle situazioni lavora-
tive (livello macro e meso). Nell’insegnamento bisogna fare riferimento a 
pratiche reali con compiti di apprendimento corrispondenti nei percorsi di 
apprendimento, al fine di acquisire nuove risorse efficaci per l’azione (li-
vello micro).  
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4 ESEMPI DI  ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI D’INSEGNAMENTO NEL-
LESCUOLE PROFESSIONALI 

Gli esempi di attuazione scelti sono stati elaborati dalle scuole in base ai programmi nazio-
nali d’insegnamento per le scuole professionali. Un’altra possibile condizione quadro a li-
vello nazionale è data dalle piattaforme didattiche digitali messe a disposizione sempre più 
spesso dalle oml, nella maggior parte dei casi per l’azienda ma anche per i CI e la scuola 
professionale. Due esempi di attuazione dispongono di una tale piattaforma didattica digi-
tale. I programmi nazionali d’insegnamento e le piattaforme didattiche si distinguono dal 
grado di approfondimento e dal volume di materiale messo a disposizione. 

In relazione all’attuazione organizzativa, l’analisi mostra che i programmi nazionali d’inse-
gnamento per le scuole professionali forniscono una buona base per l’attuazione nelle 
scuole professionali. Le differenze descritte nel capitolo 3 tra i programmi nazionali d’in-
segnamento delle diverse professioni non hanno rappresentato un ostacolo per i e le do-
centi. La strutturazione in unità minori (unità didattiche, campi di apprendimento o com-
petenze operative) consente ai e alle docenti di pianificare il proprio insegnamento. 

I programmi nazionali d’insegnamento sono concepiti in modo tale da lasciare margine 
d’azione per l’attuazione didattica. In base ai programmi nazionali d’insegnamento i e le 
docenti, nonché le scuole, hanno potuto sviluppare diversi modi di pianificare l’insegna-
mento, ad esempio tramite l’utilizzo di dossier e diari di lavoro per l’accompagnamento nei 
processi di apprendimento auto-organizzato, piani scolastici di sede con struttura a spirale, 
moduli orientati a progetti o percorsi di apprendimento.  

Le condizioni quadro interne alle scuole variano in base alla scuola. Una scuola, ad 
esempio, ha coinvolto l’oml per sviluppare l’insegnamento a livello scolastico per le profes-
sioni corrispondenti. Un’altra scuola ha condotto un progetto sul blended-learning a livello 
globale e un’altra ancora ha elaborato a tal fine un concetto su vasta scala. Le condizioni 
quadro interne alle scuole non hanno avuto alcuna influenza sull’attuazione dei programmi 
d’insegnamento delle professioni corrispondenti. Altre scuole non prevedono, invece, linee 
guida in relazione alle forme di insegnamento. Oltre alle linee guida didattiche, le scuole o i 
Cantoni mettono a disposizione dei e delle docenti anche strumenti digitali quali Moodle, 
OneNote, ecc. quali mezzi ausiliari facoltativi.  

L’impostazione dell’insegnamento varia notevolmente. Diverse scuole hanno optato per 
l’apprendimento auto-organizzato accompagnato. Nella maggior parte delle scuole, tut-
tavia, l’insegnamento si focalizza su situazioni o progetti professionali9.   

Gli esami orientati alle competenze operative presentano una grande varietà e preve-
dono spesso la combinazione di diverse forme d’esame. Se, da un lato, gli esami delle co-
noscenze specialistiche continuano a essere molto diffusi, si è sviluppata sempre più la ten-
denza a valutare compiti d’esame, compiti di applicazione, prodotti o documenti in base a 
situazioni. Sono utilizzati anche strumenti d’esame digitali e sequenze open-book10. In que-
sto contesto entra in gioco la procedura di qualificazione: i e le docenti si impegnano a pre-
parare le persone in formazione all’esame scritto di conoscenze professionali proponendo 

 
9 L’orientamento dell’insegnamento a situazioni professionali era un criterio centrale nell’ambito del rilevamento 
dello stato di attuazione dell’orientamento alle competenze operative nelle scuole professionali 2019 
(SUFFP 2020). 
10 Il termine «open-book» indica l’utilizzo illimitato di ausili. 
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loro esami scolastici. Ciò significa che una forma di procedura di qualificazione orientata 
alle competenze operative può promuovere questa forma di insegnamento e viceversa. 

Alle persone in formazione sono messe a disposizione in diverse forme informazioni sullo 
sviluppo delle competenze negli altri luoghi di formazione ai sensi della cooperazione tra i 
luoghi di formazione, nello specifico tramite programmi nazionali d’insegnamento, piatta-
forme didattiche per tutti i luoghi di formazione e lo scambio tra formatori e formatrici nei tre 
luoghi di formazione. In alcuni esempi di attuazione il riferimento ai luoghi di formazione 
(nella maggior parte dei casi soltanto all’azienda) è rafforzato in modo sistematico grazie 
alle esperienze che le persone in formazione portano o a incarichi che ricevono e possono 
elaborare in azienda (promozione della cooperazione tra i luoghi di formazione). Le 
scuole professionali osservano anche che la cooperazione e il coordinamento tra i luoghi di 
formazione mediante l’orientamento alle competenze operative sono sempre più importanti, 
dal momento che gli obiettivi di valutazione per i luoghi di formazione sono in parte molto 
simili.  

Un’opportunità è data dal fatto che i programmi nazionali d’insegnamento forniscono un 
orientamento chiaro a livello contenutistico, lasciando tuttavia margine di manovra e con-
sentendo diverse forme d’insegnamento. È stata accolta positivamente anche l’armonizza-
zione a livello nazionale promossa grazie a programmi d’insegnamento comuni e, in parte, 
anche a piattaforme didattiche. Inoltre, dalle interviste è risultato che l’insegnamento orien-
tato alle competenze operative e/o l’insegnamento auto-organizzato accompagnato hanno 
un effetto positivo sulle persone in formazione, motivandole e facendole partecipare in 
modo attivo, promuovendone le competenze personali e facilitando il trasferimento nella 
pratica. Inoltre, il ruolo di coach per l’apprendimento fornisce ai e alle docenti il tempo ne-
cessario per affrontare le esigenze individuali delle persone in formazione. 

Una sfida identificata riguarda le risorse necessarie per l’introduzione di un nuovo pro-
gramma d’insegnamento, ad esempio l’elaborazione di nuovi moduli o strumenti quali diari 
di lavoro, dossier e percorsi di apprendimento o addirittura la riconfigurazione completa 
dell’insegnamento. Anche l’introduzione a una nuova piattaforma didattica richiede tempo.  

Sono stati identificati i seguenti fattori di successo: i e le docenti aperti alle novità e con-
vinti del nuovo approccio possono applicare senza problemi i programmi nazionali d’inse-
gnamento. È utile anche se i e le docenti hanno lavorato come team già in precedenza e se 
la scuola li ha sostenuti con formazioni continue o progetti di sviluppo scolastico nell’orga-
nizzazione del loro insegnamento in base alle competenze operative. Sono anche impor-
tanti conoscenze attuali della quotidianità professionale, al fine di garantire il riferimento alla 
pratica. Sul piano del processo di revisione delle oml, l’attuazione è facilitata dal coinvolgi-
mento dei e delle docenti e dalla messa a disposizione tempestiva del programma d’inse-
gnamento. Tuttavia, non è risultato se per l’attuazione è più semplice un numero maggiore 
o minore di direttive. I e le docenti vedono vantaggi e svantaggi in entrambe le varianti e 
hanno comunque potuto applicare il proprio insegnamento sulle base dei programmi d’inse-
gnamento a disposizione.
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4.1 Panoramica degli esempi di attuazione 
 Berufsfach-

schule Baden  
Berufsbildungs-
zentrum Olten 

Berufs- und Wei-
terbildungszent-
rum Wil-Uzwil  

Centro scola-
stico per le indu-
strie artistiche 
Lugano  

École profes-
sionnelle artisa-
nat et service 
communautaire 
Martigny 

Gewerbliches 
Berufs- und Wei-
terbildungszent-
rum St. Gallen 

Attuazione orga-
nizzativa 

I e le docenti appli-
cano la revisione in 
base al materiale 
fornito nella piatta-
forma didattica e al 
programma nazio-
nale d’insegna-
mento. 

I e le docenti hanno 
elaborato per ogni 
semestre dossier e 
diari di lavoro per 
ogni competenza 
operativa. 

• Piano scolastico 
di sede con 
struttura a spi-
rale.  

• I e le docenti 
possono ripartire 
liberamente nel 
semestre le le-
zioni per ogni 
obiettivo di valu-
tazione del pro-
gramma d’inse-
gnamento. 

In base al pro-
gramma d’insegna-
mento, i e le docenti 
hanno sviluppato 
moduli con progetti 
che interessano 
svariate compe-
tenze operative. 

I e le docenti appli-
cano il programma 
d’insegnamento in 
base alle direttive 
della piattaforma di-
dattica. 

• I e le docenti 
hanno elaborato 
percorsi di ap-
prendimento per 
tutta la durata 
del tirocinio. 

• Le unità didatti-
che sono ripar-
tite tra i e le do-
centi, in parte di-
vise e ripartite 
tra i semestri. 

Condizioni qua-
dro della scuola 

• Linee guida per 
un apprendi-
mento e un inse-
gnamento inno-
vativi. 

• Consolidamento 
del Learning-
Management-
System (LMS). 

• Formazione con-
tinua dei e delle 
docenti. 

 

• Nessuna direttiva 
vincolante sull’in-
segnamento 
orientato alle 
competenze ope-
rative. 

• Consolidamento 
del lavoro con si-
tuazioni profes-
sionali nell’inse-
gnamento. 

• «Unterricht 4.0»: 
50% di apprendi-
mento auto-orga-
nizzato in colla-
borazione con le 
oml. 

• Il piano scola-
stico di sede au-
menta la per-
meabilità tra le 
professioni nel 
ramo dell’auto-
mobile. 

• Nessuna direttiva 
vincolante sull’in-
segnamento 
orientato alle 
competenze ope-
rative. 

• Consolidamento 
dell’LMS. 

• Sostegno specia-
listico a livello 
cantonale nell’at-
tuazione 
dell’orientamento 
alle competenze 
operative. 

 

• Nessuna direttiva 
vincolante sull’in-
segnamento 
orientato alle 
competenze ope-
rative.  

• Consolidamento 
dell’ambiente di 
lavoro digitale. 

• Nessuna diret-
tiva vincolante 
sull’insegna-
mento orientato 
alle competenze 
operative.  

• Progetti interni 
alla scuola sul 
blended-learning 
/ sull’apprendi-
mento auto-or-
ganizzato ac-
compagnato. 
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Impostazione 
dell’insegna-
mento 

Impostazione 
dell’insegnamento 
in modo orientato 
alla pratica e con di-
verse forme d’inse-
gnamento (online e 
offline). 

• Apprendimento 
auto-organizzato 
accompagnato 
tramite dossier e 
diari di lavoro.  

• Le persone in 
formazione si 
iscrivono a se-
quenze di input. 

• Lavoro con situa-
zioni professio-
nali. 

• Sequenze di ap-
prendimento 
auto-organizzato 

• Insegnamento 
basato su pro-
getti. 

• Moduli assistiti 
da diverse e di-
versi docenti. 

• In base a una 
piattaforma di-
dattica. 

• Insegnamento 
attivo. 

• Lavoro con le 
esperienze delle 
persone in for-
mazione. 

• Percorso di ap-
prendimento per 
ogni unità didat-
tica affrontato 
dalle persone in 
formazione tra-
mite l’apprendi-
mento auto-or-
ganizzato. 

• Coaching indivi-
duali. 

• Sequenze di in-
put in base alla 
necessità. 

Opportunità • Uniformità a li-
vello svizzero. 

• Vasta disponibi-
lità di materiale. 

• Possibilità di op-
tare tra diverse 
forme d’insegna-
mento. 

• Il programma 
d’insegnamento 
fornisce un orien-
tamento chiaro a 
livello contenuti-
stico. 

• Possibilità di op-
tare tra diverse 
forme d’insegna-
mento. 

Il trasferimento 
nella pratica è sem-
plificato. 

• Il piano di forma-
zione e il pro-
gramma d’inse-
gnamento sono 
utili e chiari. 

• Margine 
d’azione. 

• Miglioramento 
dello scambio tra 
docenti. 

 

• Il programma 
d’insegnamento / 
la piattaforma on-
line fornisce un 
orientamento. 

• Le persone in 
formazione sono 
motivate e attive. 

 

• Il programma 
d’insegnamento 
lascia margine 
d’azione. 

• I percorsi di ap-
prendimento in-
formano sul con-
tenuto delle 
scuole professio-
nali. 

• Motivazione delle 
persone in for-
mazione e pro-
mozione delle 
competenze per-
sonali. 



 

 

 Pagina 27 

Sfide • Integrazione 
della nuova piat-
taforma didattica 
nell’LMS esi-
stente e nel con-
cetto blended-
learning.  

• Introduzione alla 
piattaforma di-
dattica molto va-
sta, con focaliz-
zazione sulle 
esigenze delle 
persone in for-
mazione. 

L’adeguamento 
dell’insegnamento 
al nuovo piano di 
formazione ha ri-
chiesto risorse sup-
plementari, seb-
bene il piano di for-
mazione prece-
dente fosse già 
orientato alle com-
petenze operative.  

Seguire un filo con-
duttore nella forma-
zione. 

• L’elaborazione 
dei moduli ri-
chiede un lavoro 
intenso. 

• I e le docenti 
possono com-
pensare solo in 
parte il tempo di 
lavoro investito. 

• L’impostazione 
dell’insegna-
mento va riorga-
nizzata comple-
tamente. 

• L’introduzione si 
è rivelata in-
tensa. 

• Le persone in 
formazione de-
vono poter acce-
dere a diverse 
piattaforme. 

• Sovraccarico del 
programma d’in-
segnamento a 
causa della ridu-
zione da tre indi-
rizzi professionali 
a un’unica pro-
fessione. 

Fattori di suc-
cesso 

• La scuola so-
stiene i e le do-
centi (forma-
zione continua). 

• Docenti aperti 
alle novità. 

 

• Il programma 
d’insegnamento 
è messo a dispo-
sizione tempesti-
vamente. 

• I e delle docenti 
sono coinvolti 
nel processo di 
revisione. 

• Team consoli-
dato con espe-
rienza plurien-
nale. 

• Piano di forma-
zione prece-
dente orientato 
alle competenze 
operative. 

 • Settimane pro-
getto prestabilite 
promuovono il 
lavoro di team.  

• Docenti aperti 
alle novità. 

• Docenti con 
esperienza pro-
fessionale at-
tuale. 

• Docenti a titolo 
accessorio con 
esperienza pro-
fessionale at-
tuale. 

• Docenti aperti 
alle novità e con-
vinti del nuovo 
approccio. 

• Programma d’in-
segnamento con 
unità didattiche 
idoneo per l’at-
tuazione speci-
fica nella scuola 
(blended-lear-
ning, apprendi-
mento auto-or-
ganizzato).  
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Esami orientati 
alle competenze 
operative 

• Esami basati su 
diversi temi. 

• Possibilità di ri-
soluzione a 
mano e in for-
mato digitale. 
 

Esami di sintesi 
con domande di 
conoscenza e 
compiti di applica-
zione.  

• Compiti d’esame 
basati su situa-
zioni (nota dei 
luoghi di forma-
zione ed esame 
scritto di cono-
scenze profes-
sionali), modalità 
open-book. 

• Combinazione di 
diverse forme 
d’esame.  

• Nuova serie spe-
rimentale 
dell’esame scritto 
di conoscenze 
professionali non 
ancora disponi-
bile. 

Diverse forme 
d’esame, con la no-
vità della valuta-
zione per es. delle 
«opere» nella piat-
taforma online. 

• 75% di esami 
pratici. 

• Ogni volta un 
esame teorico 
quale prepara-
zione all’esame 
scritto di cono-
scenze profes-
sionali. 

Coordinamento 
e cooperazione 
tra i luoghi di 
formazione 

Panoramica dello 
stato di apprendi-
mento per i forma-
tori e le formatrici 
tramite la piatta-
forma online. 

I diari di lavoro sta-
biliscono in parte il 
collegamento con 
l’azienda, le per-
sone in formazione 
si annotano le pro-
prie situazioni pro-
fessionali.  

Incarichi condivisi 
tra i luoghi di forma-
zione. 

• Scuola a tempo 
pieno 

• I moduli e gli 
obiettivi di valu-
tazione 
dell’azienda e dei 
CI sono coordi-
nati tra loro. 

Le persone in for-
mazione condivi-
dono i lavori pratici / 
le opere con i for-
matori e le forma-
trici nonché i e le 
docenti tramite la 
piattaforma online. 

• Determinati inca-
richi scolastici 
possono essere 
elaborati 
nell’azienda. 

• I contenuti della 
scuola professio-
nale sono aperti 
e possono es-
sere coordinati 
con i CI. 

Professione-i • Cuoca-o AFC 
• Addetta-o di cu-

cina CFP  

• Operatore-trice 
socioassisten-
ziale AFC 

• Professioni nel 
ramo dell’auto-
mobile AFC e 
CFP 

• Disegnatore-trice 
AFC (indirizzo 
professionale Ar-
chitettura d’in-
terni) 

• Operatore-trice 
di edifici e infra-
strutture AFC 

• Operatore-trice 
in fotomedia 
AFC 

Accompagna-
mento di peda-
gogia per la for-
mazione profes-
sionale 

Institut Bilden Bera-
ten GmbH 

SUFFP SUFFP Büro für Bildungs-
fragen AG 

Ectaveo AG SUFFP 

Persone intervi-
state 

Docente Docente Docente responsa-
bile di una sezione 

Due docenti, una 
persona per l’ac-
compagnamento 
specialistico nel 
Canton Ticino 

Due docenti, dire-
zione 

Docente responsa-
bile di una sezione 

Tabella 2 – Panoramica degli esempi di attuazione 
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4.2 Esempi di attuazione nel dettaglio 

4.2.1 Berufsfachschule Baden 
Attuazione organiz-
zativa 

Il nuovo programma d’insegnamento per le scuole professionali, 
la cui introduzione è prevista per l’anno scolastico 2024/2025, si 
orienta alla catena di valore aggiunto. Per ogni semestre è fornita 
una situazione dettagliata quale punto di partenza per l’insegna-
mento. Alla situazione sono assegnate competenze operative e 
lezioni per ogni campo di competenze operative, facendo riferi-
mento agli obiettivi di valutazione del piano di formazione e asse-
gnandovi dei temi (per es. alimenti, prescrizioni legali, ecc.).  
Ai fini dell’attuazione l’oml ha sviluppato con l’azienda WIGL una 
piattaforma didattica digitale per i tre luoghi di formazione. La 
piattaforma presenta le competenze del piano di formazione e 
l’orientamento metodologico del programma d’insegnamento per 
le scuole professionali.  
Il compito principale dei e delle docenti per l’attuazione della 
nuova Ofor consiste nella familiarizzazione con la piattaforma di-
dattica digitale. 
Poiché, al momento della stesura del presente rapporto, soltanto 
un docente aveva impartito lezioni a una classe in base alla 
nuova Ofor, l’elaborazione di un orario scolastico e dell’assegna-
zione delle lezioni non ha causato difficoltà. 

Condizioni quadro 
della scuola 

La scuola promuove attivamente l’innovazione nell’apprendimento 
e nell’insegnamento e sostiene i e le docenti nel cambiamento 
(per es. con offerte di formazione continua). 
È disponibile un’LMS consolidato per l’intera scuola con Moodle 
quale piattaforma e-learning. Inoltre, si applica una guida sul 
blended-learning11. 

Impostazione 
dell’insegnamento 

Le direttive nazionali e la piattaforma didattica forniscono un qua-
dro ai e alle docenti. La piattaforma didattica dell’azienda WIGL 
contiene tutti gli elementi rilevanti per la formazione (per es. ri-
cette di riferimento), un dizionario enciclopedico, incarichi, video, 
quiz, ecc. Per ogni tema sono fornite risorse per l’acquisizione di 
conoscenze e lo svolgimento di incarichi pronti da parte delle per-
sone in formazione. Il o la docente decide con quale materiale la-
vorare nelle lezioni. Sono anche previsti lavori pratici (offline, per 
es. produrre autonomamente, degustare e valutare qualcosa). 
Alle persone in formazione è messo a disposizione un libro di te-
sto fisico per poter lavorare con diversi formati (non solo online). 

Opportunità • Il o la docente può concentrarsi sulla sua competenza princi-
pale (l’impostazione dell’insegnamento), dal momento che 
sono forniti numerosi contenuti in relazione al nuovo piano di 
formazione.  

• Tutti i Cantoni e le scuole professionali utilizzano e parteci-
pano alla piattaforma didattica digitale, pertanto, la forma-
zione presenta una certa uniformità a livello nazionale. 

Sfide • Integrazione della nuova piattaforma didattica nell’LMS esi-
stente e nel concetto blended-learning della scuola. 

 
11 Per ulteriori informazioni cfr. https://www.bbblendedlearning.ch. 
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• Non perdersi tra le molteplici possibilità e i numerosi contenuti 
della piattaforma didattica digitale e mantenere il focus sulle 
esigenze delle persone in formazione. 

Esami orientati alle 
competenze opera-
tive 

L’esame di conoscenze professionali decade con i nuovi atti nor-
mativi in materia di formazione. Per la nota dei luoghi di forma-
zione la scuola prevede, come avviene già ora, esami a fine se-
mestre e a fine anno. Gli esami attuali sono rielaborati in base 
all’orientamento a situazioni specifiche.  

Coordinamento e 
cooperazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

La piattaforma didattica sostiene la cooperazione tra i luoghi di 
formazione, rendendo visibili i progressi di apprendimento delle 
persone in formazione. Il o la docente ha una panoramica dei la-
vori pratici elaborati dalle persone in formazione in azienda. Per 
facilitare i formatori e le formatrici in azienda si integrano anche la 
documentazione dell’apprendimento e il rapporto di formazione. 
Inoltre, il contatto personale (colloquio semestrale telefonico, con-
tatto con gli istruttori e le istruttrici dei CI) è reputato importante e 
deve continuare a essere garantito. 

Professione-i • Cuoca-o AFC 
• Addetta-o di cucina CFP 

Accompagnamento 
di pedagogia per la 
formazione profes-
sionale 

Institut Bilden Beraten GmbH 

4.2.2 Berufsbildungszentrum Olten 
Attuazione organiz-
zativa 

Il programma nazionale d’insegnamento per le scuole professio-
nali definisce quali competenze operative sono previste ogni 
anno di tirocinio in relazione a quali contenuti dell’apprendimento 
e con quante lezioni. Tutte queste informazioni sono utili ma an-
che molto limitanti, poiché il team di docenti è un «team consoli-
dato» con esperienza pluriennale. L’adeguamento dell’insegna-
mento al nuovo piano di formazione ha richiesto risorse supple-
mentari, tuttavia, non si è rivelato una grossa sfida. 

Condizioni quadro 
della scuola 

La scuola non prevede direttive vincolanti per l’insegnamento 
orientato alle competenze operative. Già da diversi anni, tuttavia, 
i e le docenti basano le proprie lezioni, e dunque l’insegnamento, 
su situazioni professionali. 
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Impostazione 
dell’insegnamento 

L’insegnamento è impartito sotto forma di apprendimento auto-
organizzato accompagnato. 
I e le docenti hanno elaborato dossier e diari di lavoro per ogni 
competenza operativa e ogni semestre. 
I diari di lavoro prevedono che le persone in formazione si anno-
tino le proprie esperienze professionali, si pongano domande al 
riguardo e si prefiggano obiettivi di apprendimento. Inoltre, rice-
vono compiti di approfondimento e di trasferimento. 
I giorni di scuola iniziano e si concludono insieme in classe. Sono 
anche previste sequenze di input per diverse classi a cui le per-
sone in formazione possono iscriversi autonomamente. Per la 
maggior parte del tempo, tuttavia, le persone in formazione lavo-
rano in autonomia con il sostegno dei e delle docenti nell’ambito 
di colloqui di apprendimento. 

Opportunità L’attuazione del programma d’insegnamento orientato alle com-
petenze operative è stata facilitata al fine di consentire di infor-
mare per tempo le scuole professionali nonché i e le docenti e di 
mettere a disposizione tempestivamente il programma d’insegna-
mento. I e le docenti hanno così avuto tempo a sufficienza per la 
pianificazione semestrale. 
Un’altra opportunità del programma d’insegnamento per le 
scuole professionali è il fatto che fornisce un orientamento chiaro 
a livello contenutistico, senza tuttavia precludere attuazioni d’in-
segnamento differenti orientate alle competenze operative (per 
es. l’apprendimento auto-organizzato accompagnato). 

Sfide L’orientamento alle competenze operative non era una novità 
nella revisione 2021, poiché già dal 2005 esisteva un piano di 
formazione orientato alle competenze operative e basato sul mo-
dello Triplex. Pertanto, il piano di formazione in base al modello 
delle competenze operative (CO) e i relativi documenti di attua-
zione non hanno portato a una ristrutturazione completa che po-
nesse i e le docenti di fronte a sfide notevoli. Il coinvolgimento 
dei e delle docenti nel processo di revisione è stato migliorato co-
stantemente nel corso del progetto, evitando così un’ulteriore 
sfida. 

Esami orientati alle 
competenze opera-
tive 

Non esistono direttive vincolanti valide per tutta la scuola sugli 
esami orientati alle competenze operative. Le persone in forma-
zione sostengono «esami di sintesi» su diverse competenze ope-
rative, i cui compiti d’esame sono sviluppati da diversi docenti 
per ogni competenza operativa. 
Gli esami comprendono domande di conoscenza e compiti di ap-
plicazione. 

Coordinamento e 
cooperazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

Molti dei compiti nei diari di lavoro mirano a stimolare discussioni 
e osservazioni nell’azienda, seppur non in modo sistematico. 

Professione-i • Operatore-trice socioassistenziale AFC 

Accompagnamento 
di pedagogia per la 
formazione profes-
sionale 

SUFFP 
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4.2.3 Berufs- und Weiterbildungszentrum Wil-Uzwil 
Attuazione organiz-
zativa 

Il programma nazionale d’insegnamento per le scuole professio-
nali assegna un determinato numero di lezioni agli obiettivi di va-
lutazione del piano di formazione, indicando in che semestre 
sono previste. Gli obiettivi di valutazione, tuttavia, possono es-
sere ripartiti liberamente tra i semestri dai e dalle docenti. 
Spesso un blocco di cinque lezioni non è dedicato solo a un 
obiettivo di valutazione, bensì a diversi. I e le docenti pianificano 
i giorni di scuola in modo variato e seguendo un filo conduttore. 
Il piano scolastico di sede è sviluppato in modo tale da promuo-
vere la permeabilità tra le professioni. La ripartizione delle com-
petenze da acquisire tra i semestri consente di far decadere un 
anno di tirocinio nel passaggio tra le professioni Assistente di 
manutenzione per automobili CFP e Meccanica-o di manuten-
zione per automobili AFC o tra quest’ultima e la professione Mec-
catronica-o d’automobili AFC. Per le stesse competenze il grado 
di complessità e di approfondimento aumenta gradualmente ogni 
anno di tirocinio, formando così una struttura a spirale in cui le 
competenze sono introdotte e approfondite a più riprese. 
La ripartizione delle lezioni tra diversi docenti è specificata nel 
piano scolastico di sede e non costituisce una sfida particolare. 

Condizioni quadro 
della scuola 

Nell’ambito del progetto interno «Unterricht 4.0», la scuola ha 
analizzato con le oml quali modelli d’insegnamento si prestano 
per le persone in formazione delle diverse professioni. Ad esem-
pio, l’insegnamento della professione Meccatronica-o d’automo-
bili AFC è attuata al 50% secondo l’approccio legato all’apprendi-
mento auto-organizzato.  

Impostazione 
dell’insegnamento 

Per l’insegnamento i e le docenti si basano su situazioni profes-
sionali desunte dalla pratica. 
Circa la metà dell’insegnamento della professione Meccatronica-
o d’automobili AFC è attuata in modo autogestito. In questa parte 
di insegnamento le persone in formazione elaborano incarichi in 
modo autonomo. 

Opportunità L’utilizzo di situazioni professionali facilita il trasferimento nella 
pratica. 

Sfide La strutturazione del programma d’insegnamento in singoli obiet-
tivi di valutazione non permette di seguire un filo conduttore nella 
formazione.  

Esami orientati alle 
competenze opera-
tive 

Gli esami si orientano all’esame scritto di conoscenze professio-
nali e comprendono compiti d’esame basati su situazioni. Ciò av-
viene al più tardi a partire dal terzo anno di tirocinio. Le persone 
in formazione sono avvicinate gradualmente a questa forma 
d’esame, poiché all’inizio potrebbero riscontrare ancora nume-
rose difficoltà a causa della mancanza di pratica. 
L’impostazione degli esami (come l’esame scritto di conoscenze 
professionali della procedura di qualificazione) si basa in parte 
sulla modalità open-book o prevede momenti in cui le persone in 
formazione possono cercare informazioni specifiche. 

Coordinamento e 
cooperazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

I e le docenti assegnano alle persone in formazione incarichi 
condivisi dai diversi luoghi di formazione. Ciò comprende, ad 
esempio, il fatto che ogni persona in formazione redige in 
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azienda un contributo su un olio per motore da presentare poi in 
classe. 

Professione-i • Addetta-o del pneumatico CFP 
• Assistente di manutenzione per automobili CFP 
• Meccanica-o di manutenzione per automobili AFC 
• Meccatronica-o d’automobili AFC 

Accompagnamento 
di pedagogia per la 
formazione profes-
sionale 

SUFFP 

4.2.4 Centro scolastico per le industrie artistiche Lugano 
Attuazione organiz-
zativa 

Il programma d’insegnamento per le scuole professionali asse-
gna gli obiettivi di valutazione agli anni di tirocinio, definisce il nu-
mero di lezioni per ogni obiettivo di valutazione e precisa con pa-
role chiave i contenuti dell’apprendimento per ogni obiettivo di 
valutazione. 
Poiché il programma d’insegnamento non prevede unità didatti-
che, una parte dei e delle docenti ha sviluppato moduli in co-
mune. L’idea chiave è di basare l’insegnamento su progetti che 
coprano le diverse competenze operative e i diversi obiettivi di 
valutazione. 
I e le docenti hanno concepito i moduli in modo che interessino 
diverse competenze operative. In questo contesto il quadro è for-
nito dal numero di lezioni per ogni obiettivo di valutazione e dai 
contenuti dell’apprendimento del programma nazionale d’inse-
gnamento. Ogni modulo prevede lo svolgimento di determinati 
compiti in base a una situazione iniziale. 
Un o una docente assume il coordinamento generale dell’attua-
zione, le altre e gli altri sono responsabili di singoli moduli. Ogni 
modulo è insegnato in modo sequenziale (riferito ai compiti par-
ziali) da due a quattro docenti. Ogni docente insegna le proprie 
competenze specialistiche in diversi moduli. 

Condizioni quadro 
della scuola 

La scuola non prevede direttive o linee guida vincolanti per l’at-
tuazione dell’orientamento alle competenze operative. Si lavora 
con Moodle per tutti i moduli.  
Il lavoro dei e delle docenti che attuano nuovi programmi d’inse-
gnamento è in parte compensato con ore di lavoro.  
Nel Canton Ticino le scuole hanno a disposizione un sostegno 
specialistico in questioni concettuali per l’impostazione dei piani 
scolastici di sede e dei piani di studio. 

Impostazione 
dell’insegnamento 

L’insegnamento si basa su progetti che interessano diverse com-
petenze operative a partire da una situazione iniziale. Le persone 
in formazione svolgono dei compiti per acquisire le competenze 
necessarie.  

Opportunità • I e le docenti avevano già una certa esperienza grazie all’in-
segnamento comune in settimane progetto. 

• I moduli possono comprendere compiti parziali specifici per la 
scuola a tempo pieno. 

• I e le docenti sono aperti alle novità e al cambiamento di pa-
radigma. 
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• I moduli che coinvolgono diversi docenti promuovono uno 
scambio tra loro. 

• I e le docenti provengono dalla professione insegnata, che in 
parte esercitano ancora a tempo parziale. 

• La panoramica delle competenze operative e degli obiettivi di 
valutazione del piano di formazione sono stati considerati utili 
e recepiti in modo chiaro, come anche la ripartizione delle le-
zioni.  

Sfide L’elaborazione dei moduli prevede un lavoro intenso e può es-
sere compensata solo in parte. 

Esami orientati alle 
competenze opera-
tive 

Per la nota dei luoghi di formazione sono previste diverse forme 
d’esame. Da un lato i compiti e i prodotti possono essere valutati 
direttamente dai moduli, dall’altro sono previsti anche esami 
scritti e altri formati di valutazione. 

Coordinamento e 
cooperazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

Formazione di base organizzata dalla scuola: gli obiettivi di valu-
tazione dei luoghi di formazione azienda e CI che sono trasmessi 
anche a scuola sono coordinati con i moduli.  

Professione-i • Disegnatore-trice AFC (indirizzo professionale Architettura 
d’interni) 

Accompagnamento 
di pedagogia per la 
formazione profes-
sionale 

Büro für Bildungsfragen AG 

4.2.5 École professionnelle artisanat et service communautaire Martigny 
Attuazione organiz-
zativa 

Il programma d’insegnamento prevede campi di apprendimento 
con titoli, riferimenti alle competenze operative e il numero di le-
zioni. Comprende «attività tipiche», fa riferimento agli obiettivi di 
valutazione del piano di formazione e distingue gli obiettivi di va-
lutazione dalle conoscenze di base e dalle capacità.  
L’oml mette a disposizione per l’insegnamento sulla piattaforma 
Konvink materiale didattico digitale orientato alle competenze 
operative. Tale materiale comprende «elementi operazionali e 
moduli di conoscenze».  
Il programma d’insegnamento ha aiutato a comprendere come 
sono acquisite le competenze.  
La remunerazione rimane invariata e la professione è insegnata 
da due o tre docenti (a titolo accessorio). Non sono risultate diffi-
coltà nell’elaborazione dei piani di studio.  

Condizioni quadro 
della scuola 

Le conseguenze della pandemia da Coronavirus (insegnamento 
a distanza dovuto ai lockdown) hanno contribuito a migliorare il 
sistema informatico cantonale e a creare un ambiente di lavoro 
digitale per tutte le scuole.  

Impostazione 
dell’insegnamento 

Il materiale messo a disposizione (Konvink) promuove un inse-
gnamento attivo orientato alle competenze operative. I e le do-
centi assumono il ruolo di coach per l’apprendimento. Le persone 
in formazione apportano le proprie esperienze consentendo uno 
scambio notevole di opinioni.  
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Opportunità Le persone in formazione partecipano attivamente alle lezioni, 
consentendo così uno scambio di esperienze pratiche tra loro 
nonché con i e le docenti. 

Sfide • Bisogna mettere in discussione se stessi / la propria espe-
rienza di insegnamento e «dimenticare» le proprie abitudini in 
ambito di insegnamento. 

• Serve il coraggio di ripartire da zero (senza fare ricorso a 
programmi d’insegnamento e materiale precedenti). 

• Le prime due o tre settimane hanno previsto lavori molto in-
tensi. 

• Le persone in formazione hanno a disposizione diverse piat-
taforme. Attualmente è in fase di sviluppo una soluzione per 
consentire l’accesso tramite un’identificazione unica quale 
utente. 

Esami orientati alle 
competenze opera-
tive 

Per la nota dei luoghi di formazione sono previste diverse forme 
d’esame. Gli esami sono stati sviluppati in modo completamente 
nuovo in base alle competenze operative. Da un lato sono previ-
sti i tradizionali esami scritti per verificare le conoscenze, dall’al-
tro sono valutate anche le «opere» caricate su Konvink.  

Coordinamento e 
cooperazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

Le «opere» consentono un collegamento tra la scuola professio-
nale e l’azienda, dal momento che possono essere condivise in 
modo pratico con i formatori e le formatrici. Ciò motiva le persone 
in formazione a mostrare ai formatori e alle formatrici ciò che 
hanno elaborato. L’utilizzo del sistema da parte delle aziende ri-
chiede tempo e lavoro di sensibilizzazione. 

Professione-i • Operatore-trice di edifici e infrastrutture AFC 

Accompagnamento 
di pedagogia per la 
formazione profes-
sionale 

Ectaveo AG 

4.2.6 Gewerbliches Berufs- und Weiterbildungszentrum St. Gallen 
Attuazione organiz-
zativa 

Il programma nazionale d’insegnamento per le scuole professionali 
è suddiviso in unità didattiche per semestre. Le unità didattiche 
possono essere assegnate a una o più competenze operative, i cui 
obiettivi di valutazione costituiscono il quadro specialistico. 
A scuola le unità didattiche possono essere pianificate quale blocco 
completo di cinque lezioni o ripartite tra i giorni di scuola per seme-
stre. L’insegnamento per i tre anni di tirocinio è pianificato per ogni 
unità didattica in un documento OneNote con percorsi di apprendi-
mento. Alle persone in formazione è, dunque, sempre chiaro il per-
corso scolastico previsto per il periodo di tirocinio. I e le docenti 
adeguano, tuttavia, i percorsi di apprendimento in modo persona-
lizzato alle classi, al loro ritmo e alle loro esigenze. 
Per la ripartizione delle unità didattiche tra i e le docenti sono state 
considerate le competenze e i gradi di occupazione. Ciò non ha 
costituito una sfida particolare. 

Condizioni quadro 
della scuola 

La scuola non prevede direttive specifiche per l’attuazione 
dell’orientamento alle competenze operative. I risultati di forma-
zioni continue e progetti interni alla scuola sul tema blended-lear-
ning risp. apprendimento autogestito accompagnato confluiscono 
nell’attuazione didattica. 
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Impostazione 
dell’insegnamento 

Per ogni classe l’insegnamento è strutturato in percorsi di appren-
dimento per unità didattica con documenti, compiti e test formativi 
che le persone in formazione gestiscono in modo del tutto auto-
nomo con il sostegno del o della docente grazie a coaching indivi-
duali. Se un o una docente constata che un tema / una competenza 
crea difficoltà ad alcune o a tutte le persone in formazione, pianifica 
sequenze frontali risp. a conduzione più a contatto con tutte le per-
sone in formazione o con quelle coinvolte. 

Opportunità Le scuole nonché i e le docenti possono impostare il proprio inse-
gnamento in base al programma nazionale d’insegnamento tramite 
l’apprendimento auto-organizzato accompagnato in formato digi-
tale. Le unità didattiche e le situazioni professionali del programma 
nazionale d’insegnamento si prestano quale base per i percorsi di 
apprendimento. La direttiva didattica del programma nazionale 
d’insegnamento secondo cui le situazioni professionali devono fun-
gere da base per l’insegnamento facilita l’attuazione dell’orienta-
mento alle competenze operative.  
I e le docenti osservano nelle persone in formazione un aumento 
della motivazione grazie all’attuazione dell’orientamento alle com-
petenze operative e all’apprendimento autogestito accompagnato. 
In particolare, ciò aumenta la motivazione intrinseca ad acquisire 
nuove competenze. 

Sfide Poiché la revisione ha implicato il raggruppamento di tre indirizzi 
professionali, la prima versione del programma d’insegnamento era 
sovraccarica e ha dovuto essere rielaborata in considerazione di 
una sola professione più generica. 

Esami orientati alle 
competenze opera-
tive 

Ca. il 75% delle note deriva da esami pratici. Ciò consente di rile-
vare e misurare le competenze in azione. Sono tuttavia svolti anche 
esami teorici, al fine di preparare le persone in formazione 
all’esame scritto di conoscenze professionali. 

Coordinamento e 
cooperazione tra i 
luoghi di forma-
zione 

Nell’ambito dell’apprendimento autogestito accompagnato le per-
sone in formazione possono eseguire determinati incarichi anche 
nell’azienda, garantendo così il trasferimento nella pratica. 
 
Ciò consente anche uno scambio tra docenti nonché istruttori e 
istruttrici dei CI, che porta a un livellamento temporale dei conte-
nuti. Avendo sempre accesso a tutto il materiale del semestre in 
questione e degli anni precedenti, le persone in formazione pos-
sono prepararsi ai corsi in qualsiasi momento con la documenta-
zione ricevuta a scuola. 

Professione-i • Operatore-trice in fotomedia AFC 

Accompagnamento 
di pedagogia per la 
formazione profes-
sionale 

SUFFP 
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5 CONCLUSIONE 
Il presente rapporto descrive, senza valutarli, i modelli applicati da diversi enti responsabili 
dell’accompagnamento pedagogico nella formazione professionale ai fini dell’elaborazione 
di programmi d’insegnamento orientati alle competenze operative, come pure esempi 
dell’attuazione di tali programmi a livello nazionale nelle scuole professionali. Non è fornita 
alcuna affermazione generalizzante sullo stato di attuazione dell’orientamento alle compe-
tenze operative nelle scuole professionali e nell’insegnamento. 

Dall’analisi dei diversi modelli è risultato che, nonostante i contesti teorici differenti, si rile-
vano similitudini notevoli tra i programmi d’insegnamento elaborati per le scuole pro-
fessionali. Ciò è dovuto al fatto che il nucleo dei modelli è simile (sebbene i dettagli siano 
differenti) e i modelli sono ridotti al nucleo risp. semplificati nell’applicazione ai programmi 
nazionali d’insegnamento per le scuole professionali. Il processo di elaborazione, che di 
norma coinvolge anche i e le docenti, porta nella maggior parte dei casi a un compromesso 
rispettivamente ad una soluzione orientata alla pratica (v. cap. 3). I concetti pedagogico-di-
dattici nei programmi d’insegnamento comprendono in parte descrizioni semplificate dei 
modelli. Descrizioni più dettagliate si trovano nelle pubblicazioni relative agli accompagna-
menti pedagogici attivati.  

Le scuole professionali basano la propria attuazione del programma nazionale d’insegna-
mento sul nucleo del modello, applicando le direttive nazionali in funzione dei propri 
concetti e approcci didattici in particolare per quanto concerne l’insegnamento orientato 
alle competenze operative. Pertanto, i programmi d’insegnamento per le scuole profes-
sionali non costituiscono strumenti di controllo infallibili per l’attuazione coerente dell’orien-
tamento alle competenze operative nelle scuole professionali. Un programma d’insegna-
mento può orientarsi alle competenze operative senza tuttavia implicare un insegnamento 
orientato alle competenze operative. Per l’attuazione coerente dell’orientamento alle com-
petenze operative è rilevante il modo in cui l’insegnamento è applicato, poiché ciò consente 
alle persone in formazione di beneficiare direttamente dei vantaggi che ne derivano. I pro-
grammi d’insegnamento costituiscono una base valida e importante a tal fine e uno stru-
mento di attuazione centrale anche per il futuro. 

Ogni revisione di una professione comporta un certo investimento iniziale per l’attuazione 
del programma nazionale d’insegnamento nelle scuole professionali. L’entità dell’investi-
mento non dipende, tuttavia, dal numero di persone in formazione in una professione. Le 
risorse necessarie sono influenzate dai fattori seguenti:  

• entità dei cambiamenti (dall’orientamento disciplinare all’orientamento alle compe-
tenze operative): 

• cambiamento dei ruoli dei luoghi di formazione e conseguente rafforzamento 
dell’importanza della cooperazione tra gli stessi; 

• introduzione di nuove piattaforme didattiche (integrazione in concetti esistenti e sce-
nari digitali di apprendimento delle scuole, utilizzo del materiale fornito); 

• elaborazione di programmi d’insegnamento specifici per scuole professionali e di 
altri concetti per l’insegnamento; 

• esperienze/culture di apprendimento precedenti (per es. orientamento alle compe-
tenze nel programma d’insegnamento 21). 
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L’attuazione dell’orientamento alle competenze operative può essere facilitata se viene ac-
cettata dai e dalle docenti, ad esempio grazie al coinvolgimento di docenti e scuole nei 
processi di elaborazione del programma d’insegnamento gestiti dalle oml. 

L’attuazione dell’orientamento alle competenze operative pone le scuole professionali di 
fronte a sfide e talvolta solleva nuove questioni. Il presente rapporto analizza principal-
mente i modelli dei programmi d’insegnamento e può fornire affermazioni sull’impostazione 
dell’insegnamento solo in base a pochi esempi. Il capitolo seguente formula quindi racco-
mandazioni per l’ulteriore promozione dell’orientamento alle competenze operative. 

6 RACCOMANDAZIONI 
L’attuazione dell’orientamento alle competenze operative dipende in larga misura dai e 
dalle docenti e dalla loro impostazione d’insegnamento. I e le docenti, infatti, hanno sfrut-
tato un buon margine d’azione (libertà didattica) nella pianificazione dell’insegnamento in 
base al programma proposto. Pertanto, il loro coinvolgimento offre una serie di possibili ap-
procci per l’attuazione coerente dell’orientamento alle competenze operative. È necessario, 
inoltre, chiarire le questioni tecniche dal punto di vista delle risorse a disposizione, valutare 
l’insegnamento nelle scuole professionali, promuovere l’interazione tra procedura di qualifi-
cazione e insegnamento, il coordinamento e la cooperazione tra i luoghi di formazione. 

Livello di direzione scolastica 

• Assumere il ruolo dirigente e svolgere un’azione di coinvolgimento e motivazione. 
• Condurre all’interno della scuola un dialogo metodologico-didattico sull’orienta-

mento alle competenze operative. 
• Promuovere lo sviluppo della scuola prevedendo un insegnamento ed esami orien-

tati alle competenze operative (per es. sviluppare linee guida proprie della scuola, 
mettere a disposizione modelli per la pianificazione metodologica dell’insegna-
mento). 

• Garantire il sostegno e la formazione continua dei e delle docenti. 
• Promuovere lo scambio di esperienze all’interno delle scuole professionali e tra le 

stesse (condividere esempi di buone pratiche di attuazione nelle diverse profes-
sioni). 

Livello di oml / revisione delle professioni 

• Garantire la partecipazione e l’informazione tempestiva alle scuole nel processo di 
revisione. 

• Coinvolgere scuole innovative e sfruttare le esperienze da loro maturate nell’attua-
zione delle revisioni in diverse professioni. 

Livello di partner della formazione professionale  

• Analizzare le differenze di investimento tra i vari livelli (oml nazionale, scuole/do-
centi, persone in formazione risp. aziende). 

• All’ introduzione degli atti normativi in materia di formazione sottoposti a revisione 
chiarire le questioni tecniche dal punto di vista delle risorse in relazione all’investi-
mento iniziale per le scuole. 

• Esaminare in modo sistematico l’insegnamento orientato alle competenze operative 
nelle scuole professionali e riassumere esempi di buone pratiche.  

• Esaminare l’influenza della procedura di qualificazione orientata alle competenze 
operative sull’insegnamento orientato alle competenze operative. 
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• Chiarire come impostare la procedura di qualificazione orientata alle competenze 
operative coinvolgendo tutti i luoghi di formazione. 

• Identificare e sperimentare possibilità per promuovere la cooperazione tra i luoghi di 
formazione. 
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8 ALLEGATI 

8.1 Membri del gruppo di accompagnamento 
Il gruppo di accompagnamento era composto dalle seguenti persone in rappresentanza dei 
partner della formazione professionale.  

Nome Cognome Istituzione 
Odile Fahmy Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innova-

zione (SEFRI) 

Daniel Preckel Conferenza svizzera degli uffici della formazione professio-
nale (CSFP), Dienststelle Berufs- und Weiterbildung Luzern 

Rolf Häner Berufsfachschule Baden 

Roberto Borioli Centro scolastico per le industrie artistiche, Scuola specializ-
zata superiore d’arte applicata 

André Mangold Handelsschule KV Basel 

Gérard Clivaz École professionnelle artisanat et service communautaire 

Reto Wegmüller Kaufmännisches Bildungszentrum Zug 
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8.2 Estratti dei programmi d’insegnamento per le scuole professionali a illustra-
zione dei modelli di orientamento alle competenze operative 

Concetto pedagogico-didattico dal programma d’insegnamento Assistente di farmacia AFC 

  

Illustrazione 7 – Formazione orientata alle competenze e alla pratica, pubblicata su: https://pharmasuisse.org/it 

  

Illustrazione 8 – Sfruttare la cooperazione tra i luoghi di formazione in modo consapevole, pubblicata su: 
https://pharmasuisse.org/it 
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Estratti del programma d’insegnamento Cuoca-o AFC 

  
Illustrazione 9 – Orientamento alla catena di valore aggiunto, pubblicata su: https://www.hotelgastro.ch/it 

  
Illustrazione 10 – Panoramica del 6° semestre, pubblicata su: https://www.hotelgastro.ch/it 
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Illustrazione 11 – Descrizione di una situazione, pubblicata su: https://www.hotelgastro.ch/it 
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Estratti del concetto delle professioni dell’industria metalmeccanica ed elettrica 

 
Illustrazione 12 – Concetto dei campi di apprendimento, pubblicata su: https://futuremem.swiss/it
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Illustrazione 13 – Esempio di un campo di apprendimento, pubblicata su: https://futuremem.swiss/it 

 

 
Illustrazione 14 – Impostazione del contenuto di un campo di apprendimento, pubblicata su: https://future-

mem.swiss/it 
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Illustrazione 15 – Raccomandazioni metodologiche, pubblicata su: https://futuremem.swiss/it 

 

 
Illustrazione 16 – Controlli delle competenze, pubblicata su: https://futuremem.swiss/it 



 

 

 Pagina 48 

Estratto del programma d’insegnamento Operatore-trice di edifici e infrastrutture AFC  

Illustrazione 17 – Esempio di un campo di apprendimento, pubblicata su https://betriebsunterhalt.ch/it 
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Estratto del programma d’insegnamento Disegnatore-trice AFC (indirizzo professionale Architettura d’interni) 

 
Illustrazione 18 – Obiettivi di valutazione, contenuti dell’apprendimento e lezioni, non pubblicata  
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8.3 Esempi di attuazione dei programmi d’insegnamento nelle scuole professionali  
Gewerbliches Berufs- und Weiterbildungszentrum: Schule für Gestaltung St. Gallen 

Estratto del programma d’insegnamento per le scuole professionali  Attuazione del percorso di apprendimento nella scuola professionale 

 
Illustrazione 19 – Unità didattica FVG 5, pubblicata su: https://imagingswiss.ch 

 
Illustrazione 20 – Percorso di apprendimento FVG 5, non pubblicata 
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Estratto del programma d’insegnamento per le scuole professionali  Attuazione del percorso di apprendimento nella scuola professionale 

 
Illustrazione 21 – Unità didattica AMV 10, pubblicata su: https://imagingswiss.ch 

 
Illustrazione 22 – Percorso di apprendimento AMV 10, non pubblicata 
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Berufs- und Weiterbildungszentrum Wil-Uzwil 

Estratto del piano scolastico di sede Meccatronica-o d’automobili AFC 

 
Illustrazione 23 – Panoramica del 6° semestre, non pubblicata 
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